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INTRO
Nell'ultimo numero della fanzine datato febbraio 2018 avevamo rassicurato chi ci legge ancora 
che, nonostante lunghi periodi di letargo, la redazione poi si riattiva ed entra in produzione! L'anno 
scorso abbiamo prodotto un solo numero toccando il fondo in termini di impegno fanzinari. In 
questi mesi si è riflettuto sulla eventualità di abbandonare anche questo tipo di controinformazione 
che può apparire ormai obsoleta ai più, visti soprattutto i tempi che viviamo, legati ai social e alla 
informazione che giunge in tempo reale: si e' però deciso di non cedere al ''nuovo che avanza'' e di 
rimanere perciò impegnati anche su questo fronte. Sono state perciò allargate le menti e le mani che 
lavoreranno alla fanzine e che porteranno nuova linfa vitale al nostro organo di controinformazione 
primordiale. Intanto abbiamo deciso di lavorare su due numeri parallelamente: uno e' questo che 
vi trovate tra le mani, l'altro sarà una fanzine speciale sulle diffide invece. Già perché dall'ultimo 
numero di FOSSA ne sono successe di cose e purtroppo tutte di carattere negativo: guardando 
infatti il discorso legato alla squadra, i risultati della scorsa stagione non hanno sicuramente lasciato 
contenti i piu'ùma questo, per noi si sa, e' un aspetto secondario. L'eliminazione non proprio 
dignitosissima in semifinale arrivata dopo il poco proficuo cambio in panchina dell'allenatore ha 
chiuso l'epoca targata coach Boniciolli con buona pace di un ambiente particolarmente critico in 
merito. Ma cio' che più ha impegnato molte le nostre risorse, fisiche e mentali, e' stata la raffica di 
diffide piovute sul gruppo a Marzo e legate al post partita di Ravenna a Novembre. Un campanello 
di allarme che ha aperto un nuovo fronte di lotta per tutti. Il fatto di impegnarsi a sostegno dei 
diffidati e' stato un atto dovuto anche e soprattutto per l'abnormità dei provvedimenti presi rispetto 
ai fatti compiuti. Un vero abominio giuridico. Questa battaglia che abbiamo intrapreso, proseguirà. 
Non e' la battaglia di Fossa. Ma e' la battaglia di tutti voi che ringraziamo anticipatamente per il 
sostegno incondizionato che ci avete dimostrato. Senza tutti voi infatti, non ci saremmo noi.                                                       
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04/01/2018 Nella giornata di oggi i leoni 

consegnano i regali raccolti durante le due 

giornate di campagna “dona alla renna la tua 

strenna” presso il reparto di Oncoematologia 

Peditrica del Policlinico Sant’Orsola-

Malpighi. Ci viene consegnata una targa di 

riconoscimento da AGEOP. Ringraziamo tutte le 

persone che hanno contribuito e che ogni hanno 

permesso di compiere questo magnifico gesto. 

07/01/2018 Mantova Ultima partita di 

campionato che ci vede affrontare mantova, allenata dal nostro amato Davide Lamma. Bella balotta 

già al ritrovo fuori da palazzo al bar mama. Carica che si riversa dentro al palazzetto. Infatti 

oggi il tifo è potentissimo per tutta la durata della partita, che si gioca sul filo dell’equilibrio. 

Con  maroni d’acciaio i ragazzi tengono botta e la bomba a fil di sirena finale mantovana si 

spegne sul ferro, consegnandoci la vittoria. Da segnalare circa 150 tifosi mantovani presenti. 

Ad inizio partita omaggiamo il nostro capitano DAVIDE LAMMA, consegnando sciarpa, gagliardetto 

e con uno striscione in suo onore. TIFOSO, GIOCATORE, DIRIGENTE...SEMPRE AMATO DALLA TUA GENTE!!! 

11/01/2018 Sala Tubi/D.Hedral San Buca basket – HIC SUNT LEONES BASKET 1970 Prima trasferta 

del nuovo anno, ci arbitra un vecchio “amico” (facchini). Perdiamo di due punti 48-50.

12/01/2018 Udine Oggi ospitiamo i non troppo simpatici udinesi. Dopo qualche birra tutti in curva 

a sostenere i ragazzi. La partita vola via sul filo della parità per le prime tre frazioni, e il tifo 

proveniente dalla Schull è di discreto livello, ed è proprio da quest’ultima e dalla potenza delle 

ugole leonine che nella frazione finale arriva la carica extra che spinge la compagine Bolognese 

a infliggere una pesante sconfitta alla apu Udine, che permette di proseguire l’inseguimento alla 

capolista trieste, per la gioia dei 5500 presenti che possono continuare i festeggiamenti per tutto 

il fine settimana. Avanti cosi!

18/01/2018 HIC SUNT LEONES BASKET 1970-Polisportiva Monte San Pietro Finalmente al palasavena, 

finalmente casa, finalmente…Vittoria. 69-45 il punteggio finale

21/01/2018 a Jesi Giornata difficoltosa dalle prime battute, si rompe il pulman che trasporta i 

leoni e tra passaggi di fortuna e buoni samaritani, giungiamo finalmente a jesi. Nonostante la carica 

dei leoni sugli spalti i ragazzi perdono malamente il match non riuscendo a dare continuità alla 

striscia positiva di risultati.

28/01/2018 Ferrara Arrivano al paladozza i vicini ferraresi.  Oggi manca il nostro coach per motivi 

di salute al quale la curva dedica uno striscione...FORZA COACH!!! La curva ruggisce alla grande e alla 

fine portiamo a casa il derby emiliano . Oggi ricordiamo con due striscioni due amici scomparsi. 

ALBERTINI PER SEMPRE NEI NOSTRI CUORI. ANCORA CON LA TUA VOCE NEL CUORE, CIAO LUNGO!!!

01/02/2018 HIC SUNT LEONES BASKET 1970-Thunder basket Partita della vendetta…il nostro top 

player è fuori dalla contesa in campo ci bussano come fabbri (uno finito all’ospedale, stagione finita, 

in bocca al lupo ragazzo!) perdiamo il match. Ma sorridiamo, giovedi 15 marzo c’è la rivincita.

03/02/2018 a Orzinuovi Sono circa una sessantina i Leoni partiti dal Centro Borgo ai quali si 

aggiunge il solito contorni di macchine. Discreta prova di tifo all’interno, e i ragazzi in campo 

regalano una sofferta vittoria ai tifosi giunti dall’Emilia e non. 

05/02/2018 Polisportiva san Mamolo-HIC SUNT LEONES BASKET 1970 Perdiamo il match dopo un 

tentativo di rimonta tra 2° e 3° quarto. 74-63 il finale.

06/02/2018 Trieste La partita odierna non ha bisogni di particolari presentazioni, gli avversari 

sono“quelli da battere”, ovviamente parliamo di Trieste. Il palazzo è diviso in due colori , bianco e 

blu per creare un particolare effetto cromatico. La tensione è palpabile, tutti sanno che è una sfida 

importante e che bisogna dare il 110% sia in campo che in curva. Si comincia e come ci si augurava 

il palazzo è un vero inferno pronto a esplodere ad ogni canestro dei ragazzi e a far sanguinare i 

timpani, coi fischi, agli avversari. I ragazzi  riescono a portare a casa un’importantissima vittoria. 

Il palazzo ha veramente mostrato la sua vera potenza…tanta roba! Esponiamo anche  uno striscione in 

ricordo di un’amico scomparso, CIAO MARONE.

11/02/2018 a Verona Complice la vicinanza, la città scaligera viene letteralmente invasa di tifosi 

Fortitudini. Sarà vittoria, ma più importante ancora è far sentire la vicinanza di tutti a un ragazzo 

del gruppo che non se la passa troppo bene in questo periodo. FORZA “LUPO” TIENI DURO.

16/02/2018 Silea srl Bengals basketball-HIC SUNT LEONES BASKET 1970 Periodo nero, altra 

sconfitta 57-72 con onore.

19/02/2018 Imola Periodo di grazia per la EFFE che sicuramente ha fornito prestazioni convincenti 

in queste ultime partite ma ciò non significa che oggi sarà una passeggiata. Giochiamo un lunedi sera 

e quindi cogliamo l’occasione per addolcire l’inizio settimana bevendo qualche birra in compagnia 

DIARIO DI CASA



4

dei nostri amici Imolesi e tifando la nostra amata Fortitudo. Come volevasi dimostrare, la partita 

è tiratissima e sempre in equilibrio, a parte qualche strappo da una e dall’altra parte. La curva è 

sempre calda e pronta a sostenere i ragazzi che alla fine la svangano portando a casa un risultato 

molto importante per la classifica. Come ogni anno ricordiamo con uno striscione con uno striscione 

la scomparsa del nostro amato “barone”. BARON 13 SCHULL. E ora testa Jesi, c’è una coppa Italia da 

vincere.

02/03/2018 a Jesi Coppa Italia vs Trapani Nonostante il  Venerdi non sia comodissimo per tutti, 

i bolognesi sono presenti in buon numero e sugli spalti aiutano i ragazzi in campo a vincere la 

partita  e cosi approdare in semifinale. Salutiamo una piccola stellina che si è spenta troppo presto. 

CIAO PICCOLA BIANCA

03/03/2018 a Jesi Coppa Italia vs Ravenna Va in scena il derby emiliano romagnolo con ravenna. 

Anche oggi ottima risposta da parte dei tifosi bolognesi. Nonostante un buon tifo da parte bolognese, 

i ragazzi perdono la partita e cosi anche ogni possibilità di vincere il trofeo. 

02/03/2018 a Bergamo Infrasettimanale di recupero che però non ferma la voglia di EFFE dei ragazzi 

che partono dal centro borgo in circa 60 unità, che diventeranno circa un centinaio all’interno della 

struttura.Vittoria portata a casa con soli due punti di scarto. 

09/03/2018 HIC SUNT LEONES BASKET 1970-Bengals Altra sconfitta, siamo falcidiati dagli infortuni 

ma i ragazzi danno sempre tutto in campo, 55-66 il finale.

11/03/2018 a Ravenna Località  romagnola come sempre invasa dai tifosi biancoblu che con la 

loro voce fanno tremare le pareti del pala de andrè. Purtroppo La EFFE perde l’incontro dopo un 

tempo supplementare. Esponiamo due striscioni SYLVERE IN BOCCA AL LUPO e IN QUESTO MOMENTO DI 

DIFFICOLTA’ VICINI ALLA REGGIO ULTRA’ in solidarietà dei fratelli reggini.

15/03/2018 Thunder-HIC SUNT LEONES BASKET 1970 Sotto di 1 a 4 secondi dalla fine, sbagliamo il 

tiro della vittoria…Onore ai ragazzi in campo, hanno dato tutto e di più.

16/03/2018 Comunicato Fossa dei Leoni 1970 Il gruppo, a seguito delle diffide ricevute 

recentemente esce sui propri canali con un comunicato “LA LEGGE NON E’ UGUALE PER TUTTI”

18/03/2018 Treviso La nostra attenzione in questo momento non è tanto rivolta ai radicchi in arrivo 

a Bologna  ma piuttosto alla battaglia che stiamo intraprendendo a supporto dei nostri compagni 

colpiti dalle diffide. Infatti, d’ora in avanti, questa lotta sarà una costante in ogni nostra uscita o 

evento che sia. Tornando alla giornata, solito ritrovo al bar mama dove esponiamo uno striscione che 

recita “PRONTI A CADERE UNO AD UNO…”. Dopodichè, tutto il gruppo si unisce in un corteo, con in testa il 

suddetto striscione e raggiunge l’ingresso della curva tra cori di solidarietà per i diffidati. Durante 

la partita proseguiamo i cori a favore dei diffidati ed esponiamo un altro striscione “LA LEGGE NON 

E’ UGUALE PER TUTTI”. La partita viene persa, in curva però siamo concentrati su quello che avverrà a 

pochi minuti dal fischio finale. Una volta che arbitri e giocatori hanno lasciato il campo infatti, la 

curva si riversa in campo, in testa al corteo capeggia lo striscione “…E ADESSO DIFFIDATECI TUTTI” e 

ci dirigiamo sotto il settore dei trevigiani, dove sono schierate le forze dell’ordine. Il significato 

di questo gesto vuole ripetere l’identica dinamica di quanto successo con  Ravenna (episodio nel 

quale ci vengono attribuite le diffide). Quindi per ripetere esattamente i fatti accaduti dobbiamo 

infamare i trevigiani…e cosi facciamo, fortunatamente i suddetti vegetali capiscono (stranamente) 

quello che stiamo facendo e stanno al gioco. Dopo vari scambi di insulti  intoniamo diversi cori per i 

diffidati che vengono ripresi anche dalla tifoseria ospite. Il tutto avviene senza che nessuno venga 

a contatto con le forze dell’ordine e in totale controllo della situazione. In tutto in campo abbiamo 

circa 500-600 persone, tutte con l’unico obbiettivo di supportare la nostra battaglia e i nostri 

compagni diffidati. A fine primo quarto esponiamo un striscione in ricordo di Aldo “CIAO ALDO”.

22/03/2018 HIC SUNT LEONES BASKET 1970-San Mamolo VITTORIA!!! La portiamo a casa sul filo di 

lana!! 70-68 il finale

24/03/2018 Comunicato Fossa dei Leoni 1970 Comunicato in merito al divieto di vendita dei 

tagliandi ai residenti a Bologna per la partita contro Forli a Forli.

25/03/2018 a Forli Viene vietata la vendita dei tagliandi per la partita ai residenti in provincia 

di Bologna.

27/03/2018 Antal Pallavicini-HIC SUNT LEONES BASKET 1970 Siamo una squadra con le palle, non 

molliamo mai…seconda vittoria consecutiva! 60-61!!

31/03/2018 Montegranaro Come già predetto, ogni nostra uscita, partita, evento da quando ci sono 

stati diffidati i nostri compagni, sarà dedicato in buona parte al loro sostegno e alla battaglia 

contro le diffide. Per l’occasione abbiamo studiato una coreografia. Il tutto si svolge dei 3 minuti 

precedenti il fischio d’inizio, scende il bandierone a coprire la curva, dopo 30 secondi risale 

il bandierone che scopre l’intera curva con indosso dei passamontagna neri e viene esposto lo 

striscione “NON VORREMMO ESSERE TRAVISATI…”. Dopo un paio di minuti riscende il bandierone e 

subito dopo risale con la curva tornata alla normalità e con esposto questa volta lo striscione “…E 

ADESSO DIFFIDATECI TUTTI”. Il senso di questo gesto è che alcuni dei ragazzi diffidati hanno come capo 

d’accusa il travisamento e quindi si è riproposta la stessa dinamica, anche in questo caso come per 

l’invasione. Per quanto riguarda il campo, la Fortitudo si aggiudica l’incontro sempre ben supportata 

dal suo pubblico. Esponiamo diversi striscione, uno per dare il bentornato dalla diffida ad un nostro 
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compagno “BENTORNATO SAMBA” salutiamo un leone che abbiamo perso “CIAO TIGRE”, auguriamo il meglio 

al nostro ex coach Matteo Boniciolli “GRAZIE DI TUTTO MATTEO” e poi diamo il bentornato, anche se 

da avversario, ad un nostro caro amico Luca Campogrande. La giornata odierna sancisce anche la fine 

dell’era Boniciolli (che salutiamo con cori e striscione) e inizia l’era Pozzecco al quale dedichiamo 

un coro di benvenuto.

03/04/2018 HIC SUNT LEONES BASKET 1970-Pgs Bellaria Non c’è due senza tre! 42-62 il finale!

08/04/2018 a Roseto Il gruppo decide di rimanere fuori dal palazzetto e celebrare il gemellaggio 

con i fratelli rosetani, ma anche in segno di solidarietà agli stessi rosetani falcidiati dalle 

diffide. Esponiamo uno striscione in ricordo del secondo anniversario di Massimino “08/04/16 

-08/04/18 CIAMO MASSIMINO” , nel nostro settore i rosetano espongono lo striscione “TANTO TORNIAMO 

TUTTI” e noi nel loro “CONTRO OGNI DIFFIDA CONTRO OGNI DIVIETO UNITE NELLA LOTTA BOLOGNA E ROSETO”. 

Perdiamo la partita.

13/04/2018 Pgs Bellaria -HIC SUNT LEONES BASKET 1970 I ragazzi non si fermano più…altra 

vittoria 57-46.

15/04/2018 HIC SUNT LEONES BASKET 1970-Antal Pallavicini Questa sarà una giornata che resterà 

per sempre nella memoria nostra e dei ragazzi in campo…l’incontro di oggi si tiene nel tempio del 

basket italiano…il madison di piazza Azzarita…IL PALADOZZA. Tanti i sostenitori e tanta è la carica 

sugli spalti e sul parquet. Conduciamo la partita per lunghi tratti poi la luce si spegne…per poi 

riaccendersi in tempo per portare a casa l’incontro e coronare cosi una giornata storica. GRANDI 

RAGAZZI!!! 60-59 il finale.

15/04/2018 Casalpusterlengo Ultima partita casalinga di regular season, anche oggi portiamo 

avanti la nostra battaglia contro le diffide, infatti per mantenere alta l’attenzione sulla questione 

proponiamo una coreografia abbastanza provocatoria. In curva compaiono uno ad uno, sei leoni 

crociati con il mirino, il tutto sormontato dalla scritta D.A.SPO. TARGET che è il simbolo della 

nostra battaglia. Il palazzetto è pieno e supportiamo i ragazzi fino alla fine con un buon tifo. In 

curva con  noi oggi ci sono anche i gemellati degli Indar Baskonia. Bel momento di aggregazione 

quando sono stati fatti salire in balaustra con i nostri ragazzi per lanciare qualche coro. La partita 

la portiamo a casa noi . Durante l’incontro esponiamo due striscioni “MASSIMINO SEMPRE CON NOI” e 

uno in solidarietà ai nostri fratelli reggini in questo momento di difficoltà “ALLA REGGIO ULTRA’ LA 

NOSTRA SOLIDARIETA’”.

22/04/2018 a Mantova Cinquanta Leoni sono in partenza per Mantova supportati da diverse decine di 

auto. In procinto di entrare nell’impianto le forze dell’ordine ci intimano di togliere o capovolgere 

la maglietta “D.A.SPO. TARGET” che diversi di noi indossano. La nostra decisione è di non piegarci e 

quindi facciamo ritorno a Bologna.

26/04/2018 Thunder-HIC SUNT LEONES BASKET 1970 Playoff E sghetto fu... la prima di playoff la 

portiamo inaspettatamente a casa... L’ABBIAMO VINTA NOI cantano i ragazzi della Fossa. 37-44 il finale.

30/04/2018 Agrigento G1 PO Per il terzo anno consecutivo sarà serie di PO Fortitudo-Agrigento 

a causa della penalizzazione inflitta a Reggio Calabria che ha fatto slittare la griglia finale del 

girone Ovest. Palazzetto strapieno naturalmente. Segnaliamo che da questa partita verrà costantemente 

appeso lo striscione “D.A.SPO. TARGET” al centro della curva sotto il leone in cima. La partita non 

regala particolari emozioni con una schiacciante vittoria dei ragazzi mai messa a repentaglio per 

tutta la partita. Sugli spalti invece continua a giocarsi la partita a scacchi con le F.d.O. Il gesto 

repressivo subito dai leoni a mantova non è passato inosservato, anzi, viene esposto uno striscione 

che va a sottolineare il recente operato delle forze dell’ordine nella giornata del 22/04 sia a 

mantova ai nostri danni che a bologna in occasione degli scontri tra varesini e merde “22-04 MANTOVA 

E BOLOGNA UN PLAUSO ALLE F.d.O.”. Esponiamo anche uno striscione in supporto ai fratelli baschi, 

anch’essi colpiti da diversi provvedimenti “DA GASTEIZ A BOLOGNA LA LIBERTA’ E’ PREZIOSA”.

02/05/2018 Agrigento G2 PO Seconda gara contro Agrigento, consapevoli del fatto che non sarà 

una passeggiata come G1. E cosi non sarà, infatti dobbiamo sudare fino al terzo quarto per mettere 

al sicuro il risultato. Solito grande apporto dalla curva che per tutti e 40 minuti . Alla fine la 

spuntiamo noi. 

03/05/2018 HIC SUNT LEONES BASKET 1970-Thunder Playoff Crescentine e HSLB 1970 connubio 

perfetto se si associa alla vittoria dei ragazzi in campo. 66-62 il finale e Thunder eliminati! 

05/05/2018 ad Agrigento G3 PO Sono circa una quindicina i leoni in partenza dall’aeroporto 

g.marconi di Bologna alle 6 del mattino. Il conteggio del week end registra 4 aerei, 3 pulman/pulmini, 

una mega mangiata di pesce (devastante), una vittoria insperata per come si era messa la partita, un 

numero imprecisato di cannoli e davvero tanto divertimento anche con i ragazzi del gruppo Total 

Kaos di Reggio Calabria che sono giunti in terra sicula per darci supporto. Vittoria e passaggio del 

turno.

14/05/2018 Verona G1 PO La prima gara dei quarti di finale si gioca contro verona nel classico 

Monday night. Il palazzo viene diviso come ormai per tutte le partite di playoff in due colori in base 

ai settori, blu per le curve e biancho per le tribune. Per caricare a dovere i ragazzi in vista di questa 

serie, la curva esibisce una splendida coreografia molto d’effetto. Luci del palazzo completamente 

spente, quindi buio quasi totale, nel contempo la curva inizia ad intonare il coro sulle note di “go 
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west”, improvvisamente le luci si accendono e la curva si presenta con migliaia di bandierine bianche 

e blu sventolanti. L’effetto è veramente di grande impatto sia visivo che uditivo, infatti ora tutto 

il palazzo canta “go west” e si crea un’atmosfera davvero elettrizzante. I ragazzi incampo sembrano 

carichi a dovere dopo la coreografia e grazie al nostro continuo incitamento, che nei playoff è 

nettamente salito di livello, si aggiungono senza troppi sforzi l’incontro e ci proiettano sull’1 a 0 

nella serie, in attesa di gara 2. Durante la partita come sempre dedichiamo cori a sostegno dei nostri 

compagni diffidati. Esponiamo anche uno striscione di benvenuto a un piccolo leone “BENVENUTO TRA 

NOI PICCOLO DALIBOR”.

16/05/2018 Verona G2 PO Seconda gara casalinga della serie e l’ambiente è come sempre molto carico 

sin dal ritrovo al bar che a quello un po’ più distante dei ragazzi diffidati, in una zona a loro 

non interdetta ,che come ogni partita si ritrovano per essere comunque presenti il più possibile. 

All’interno del palazzo i ragazzi in curva iniziano a scaldare le ugole e ne vien fuori un bel tifo di alto 

livello. La partita è sul filo della parità  ma i ragazzi nel terzo quarto affondano sull’acceleratore e 

ci portiamo sul 2 a 0 nella serie. Durante la partita esponiamo uno striscione in memoria di un nostro 

compagno mai dimenticato “VIVERE NEI NOSTRI CUORI E’ COME NON MORIRE…CIAO STEFANONE”.

19/05/2018 a Verona G3 PO Un centinaio di leoni di visi su due pullman più decine di macchine 

autonome, partono da Borgotà in direzione verona. All’interno dell’impianto i fortitudini saranno 

600-700 e diamo dimostrazione di gran tifo. I ragazzi purtroppo non portano a casa l’incontro e cosi 

non chiudiamo la serie. Ci rifaremo lunedi. Qualche momento di tensione fuori l’impianto che sfocia 

nel nulla più totale.

20/05/2018 StraBologna Dopo le fatiche di G3 a Verona, è il momento di concentrarci sulla nostra 

battaglia a sostegno dei diffidati e contro le diffide. L’iniziativa di questa domenica è quella 

di partecipare come gruppo Fossa alla StraBologna, con il nome “D.A.SPO. TARGET” e con indosso le 

magliette d.a.spo target, che si svolge tra le vie cittadine. Saranno 161 gli iscritti il ché ci permette 

di aggiudicarci il premio come gruppo più numeroso di tutto l’evento che conta 30.000 presenze, cosa 

che ci fa enorme piacere in quanto dà ancora più risalto alla nostra iniziativa, quindi obbiettivo 

raggiunto. La nostra camminata x le vie della città cattura l’attenzione dei presenti finchè non 

arriviamo in piazza Maggiore con le tre dita della mano alzate e inneggiando alla libertà per gli 

ultrà e in solidarietà e supporto a tutti i nostri diffidati. LIBERTA’ PER TUTTI I DIFFIDATI.

21/05/2018 a Verona G4 PO Secondo match point, sono circa in cinquanta i leoni sul pulman in 

partenza da Borgotà, più le solite macchine autonome, in tutto all’inteno dell’impianto i fortitudini 

saranno 300-400 unità. Vinciamo la partita e approdiamo in semifinale. Ritorno sereno.

28/05/2018 A Casale G1 PO Gara 1 semifinale, grande affluenza di pubblico fortitudino a casale, 

dentro l’impianto siamo circa 300-400 tifo indiavolato per 40 minuti. Perdiamo per un soffio la 

partita.

29/05/2018 Basket Audace-HIC SUNT LEONES BASKET 1970 Playoff Vittoria soffertissima con tiro 

avversario sul ferro all’ultimo secondo. 53-55 il finale.

30/05/2018 A Casale G2 PO Gara 2 semifinale, numeri un pelo inferiori rispetto a Lunedì, ma tifo 

altrettanto Caldo. Anche oggi perdiamo di un soffio la partita, torniamo a Bologna sotto 2 a 0 nella 

serie.

01/06/2018 Basket Audace-HIC SUNT LEONES BASKET 1970- Basket Audace Playoff Oggi il menu 

prevede tonnofagiolicipolla, insalata di riso, gelato ma niente vittoria.

02/06/2018 Finalmente si torna a giocare tra le mura amiche sempre contro Casale: il palazzo è carico 

e c’è voglia di spingere i ragazzi a compiere la rimonta. Per galvanizzare la squadra organizziamo una 

coreografia di sicuro impatto visivo e ciò si ripercuote positivamente sulla squadra, infatti casale 

viene annientata nel 3° e 4° quarto. Il tifo in curva è molto buono e ben sostenuto per tutto l’arco 

della partita. Durante l’incontro esponiamo due striscioni, il primo porta avanti la nostra battaglia 

contro le diffide, mentre il secondo è in ricordo di un ragazzo scomparso a noi vicino…”COLPITI A 

DISCREZIONE…LA GIUSTIZIA E’ SOLO UN’OPINIONE”, “CIAO MATTI”.

04/06/2018 Oggi  serve impattare la serie per poi tornare a casale a giocarsi la bella. Subito dalle 

prime battute però, capiamo che non è giornata, il primo quarto è una disfatta e quelli seguenti non 

hanno esito migliore, nonostante ciò, il tifo in curva è di altissimo livello e più si avvicina la fine 

più aumentano i decibel…impressionante. Finisce qua la nostra avventura…con la curva che rimane 

piena ben oltre la fine della partita a cantare.

05/06/2018 Basket Audace-HIC SUNT LEONES BASKET 1970 Playoff Siamo in FINALEEEE!!! Espugnamo 

il campo avversario per 53-62 FORZA HIC SUNT LEONES!!!!!

10/06/2018 Plaza Cardueza-HIC SUNT LEONES BASKET 1970 FINALE Playoff Siamo fedeli alla 

nostre tradizioni e anche oggi non veniamo meno a onorarle. Perdiamo la finale e siamo..Secondi. 

Nonostante questo possiamo solo essere soddisfatti dei ragazzi che hanno sempre dato tutto quello che 

avevano. E’ stata una splendida avventura... FORZA HIC SUNT LEONES 1970!!!!!!
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LE TRASFERTE

21/01/2018  JESI Riposati e carichi i leoni si ritrovano come solito al centroborgo 

direzione Jesi non senza qualche difficoltà logistica, infatti si rompe il pullman a 

Castel San Pietro. Tra passaggi di fortuna e buoni samaritani, giungiamo finalmente 

a jesi. Sono circa 150 i Bolognesi presenti nell’impianto. Nonostante la carica 

dei leoni sugli spalti i ragazzi perdono malamente il match non riuscendo a dare 

continuità alla striscia positiva di risultati. Per il ritorno un secondo pullman 

ci riporta a casa, sta volta senza intoppi. Finirà anche questa nostra sfiga con i 

pullman (vedere G5 con trieste della stagione passata).

03/02/2018  ORZINUOVI Sabato di trasferta per i leoni che in buon numero invadono 

terra lombarda. Sono circa una sessantina i Leoni partiti dal Centro Borgo ai quali 

si aggiunge il solito contorno di macchine. Discreta prova di tifo all’interno, e i 

ragazzi in campo regalano una sofferta vittoria ai tifosi giunti dall’Emilia e non. 

Ritroviamo anche un nostro “vecchio” amico e condottiero Andrea Iannili (che milita 

nella compagine avversaria) al quale dedichiamo il suo coro e che a fine incontro ci 

viene ad abbracciare. Il ritorno verso casa non presenta intoppi.

11/02/2018 VERONA Partita importante quella odierna per dare continuità ai 

risultati sull’onda della vittoria di giovedi contro trieste. Complice la vicinanza, 

la città scaligera viene letteralmente invasa di tifosi Fortitudini. Ottimo tifo, 

l’aria veronese fa bene alle nostre ugole in quanto sforniamo sempre delle ottime 

prestazioni sugli spalti, e partita che da subito prende la via di Bologna, sarà 

vittoria, alla fine…ma più importante ancora è far sentire la vicinanza di tutti a 

un ragazzo del gruppo che non se la passa troppo bene in questo periodo. FORZA “LUPO” 

TIENI DURO.

02/03/2018 JESI COPPA ITALIA VS TRAPANI Dopo le fatiche della regular season, 

eccoci qualificati per il primo turno di coppa Italia che ci vedrà affrontare, sul 

campo neutrale di Jesi, la Pallacanestro Trapani. Nonostante il Venerdi non sia 

comodissimo per tutti, i bolognesi sono presenti in buon numero e sugli spalti, con 

un tifo di buon livello e costante per tutto l’incontro, aiutano i ragazzi in campo a 

vincere la partita e cosi approdiamo in semifinale. Salutiamo una piccola stellina 

che si è spenta troppo presto. CIAO PICCOLA BIANCA

03/03/2018 JESI COPPA ITALIA VS RAVENNA Oggi si va a caccia della finalissima, 

va in scena il derby emiliano romagnolo con ravenna. Anche oggi ottima risposta da 

parte dei tifosi bolognesi che si riversano nella località marchigiana in numero 

anche superiore rispetto alla giornata precedente. Nonostante un buon tifo da parte 

bolognese, i ragazzi perdono la partita e cosi anche ogni possibilità di vincere il 

trofeo. Rientriamo a Bologna con l’amaro in bocca.

02/03/2018 BERGAMO Infrasettimanale di recupero che però non ferma la voglia di 

EFFE dei ragazzi che partono dal centro borgo in circa 60 unità, che diventeranno 

circa un centinaio all’interno della struttura. Vittoria teoricamente facile…certo 

come no…partita tiratissima fino all’ultimo secondo e vittoria portata a casa con 
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soli due punti di scarto. Solita buona prova canora dei ragazzi sugli spalti che 

nonostante i numeri non eccezionali tuonano all’interno del palazzetto bergamasco. 

Per i leoni è tempo di rientrare a casa e riposarsi in vista della rivincita della 

semifinale di coppa italia contro ravenna, in terra romagnola.

11/03/2018 RAVENNA Rivincita della semifinale di coppa italia, località romagnola 

come sempre invasa dai tifosi biancoblu che con la loro voce fanno tremare le pareti 

del pala de andrè. Purtroppo La EFFE perde l’incontro dopo un tempo supplementare , 

interrompendo la striscia positiva in campionato. Esponiamo due striscioni SYLVERE 

IN BOCCA AL LUPO e IN QUESTO MOMENTO DI DIFFICOLTA’ VICINI ALLA REGGIO ULTRA’ in 

solidarietà dei fratelli reggini.

25/03/2018 FORLI Viene vietata la vendita dei tagliandi per la partita ai residenti 

in provincia di Bologna

08/04/2018 ROSETO Solita partenza da Centro Borgo, sono circa una cinquantina i 

leoni in partenza con il pullman al quale si aggiungono diverse macchine. Il gruppo 

decide di rimanere fuori dal palazzetto e celebrare il gemellaggio con i fratelli 

rosetani, ma anche in segno di solidarietà agli stessi rosetani falcidiati dalle 

diffide. Esponiamo uno striscione in ricordo del secondo anniversario di Massimino 

“08/04/16 -08/04/18 CIAMO MASSIMINO” , nel nostro settore i rosetano espongono lo 

striscione “TANTO TORNIAMO TUTTI” e noi nel loro “CONTRO OGNI DIFFIDA CONTRO OGNI 

DIVIETO UNITE NELLA LOTTA BOLOGNA E ROSETO”. Perdiamo la partita ma passiamo una 

splendida giornata coi nostri fratelli, che ci accolgono come sempre in grande stile. 

La giornata si svolge all’aperto, complice un tempo meraviglioso, tra cori, risate, 

bevute e mangiate. Ritorno sereno.

22/04/2018 MANTOVA Cinquanta Leoni sono in partenza per Mantova supportati da 

diverse decine di auto. In procinto di entrare nell’impianto le forze dell’ordine 

ci intimano di togliere o capovolgere la maglietta “D.A.SPO. TARGET” che diversi di 

noi indossano. La nostra decisione è di non piegarci e quindi facciamo ritorno a 

Bologna.

05/05/2018 PLAYOFF AGRIGENTO GARA 3 Sono circa una quindicina i leoni in partenza 

dall’aeroporto g.marconi di Bologna alle 6 del mattino. Incontri del terzo tipo in 

aereo, infatti incrociamo un “simpatico” radicchio in aereo (diretto a palermo e poi 

a trapani dove i vegetali giocano) che è anche in vena di fare battute spiritose, non 

lo fumiamo e proseguiamo il nostro calvario verso agrigento, infatti ci aspetta un 

altro volo da roma a palermo (si abbiamo fatto scalo a roma per raggiungere la terra 

sicula) per poi prendere il pulmino e raggiungere porto empedocle.  Il conteggio del 

week end registra 4 aerei, 3 pulman/pulmini, una mega mangiata di pesce (devastante), 

una vittoria insperata per come si era messa la partita, un numero imprecisato di 

cannoli e davvero tanto divertimento anche con i ragazzi del gruppo Total Kaos di 

Reggio Calabria che sono giunti in terra sicula per darci supporto e fare balotta 

assieme a noi prima e durante l’incontro.  Grazie ai ragazzi della squadra per il 

passaggio! Chi c’era…sa.

19/05/2018 PLAYOFF VERONA GARA 3 Un 

centinaio di leoni divisi su due pullman 

più decine di macchine autonome, 

partono da Borgotà in direzione verona. 

All’interno dell’impianto i fortitudini 

saranno 600-700 e diamo dimostrazione 

di gran tifo per tutto l’arco del match 

arrivando a livelli di decibel veramente 

elevatissimi, davvero da brividi. I 

ragazzi purtroppo non portano a casa 

l’incontro e cosi non chiudiamo la serie. 

Ci rifaremo lunedi. Qualche momento di 
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tensione fuori l’impianto che sfocia nel nulla più totale.

21/05/2018 PLAYOFF VERONA GARA 4 Secondo match point, sono circa in cinquanta 

i leoni sul pulman in partenza da Borgotà, più le solite macchine autonome, in tutto 

all’inteno dell’impianto i fortitudini saranno 300-400 unità. Tifo sempre di buon 

livello, anche se leggermente inferiore rispetto a sabato dovuto anche al minor 

numero presente, ma tutto sommato ce la caviamo alla grande. Anche i ragazzi in campo 

sono carichi e vogliosi di riscattarsi dalla sconfitta subita in gara 1.  Vinciamo la 

partita e approdiamo in semifinale. Ritorno sereno.

28/05/2018 PLAYOFF  CASALE GARA 1 Gara 1 semifinale, grande affluenza di pubblico 

fortitudino a casale, dentro l’impianto siamo circa 300-400. A casale è una serata 

uggiosa ma ciò non scoraggia i ragazzi sugli spalti. Il nostro tifo è, per quaranta 

minuti, di un livello altissimo. Abbiamo tutti la schiuma alla bocca e siamo carichi 

a mille. Ci crediamo, facciamo un tifo veramente indiavolato, e a lunghi tratti 

sembriamo esserci solo noi all’interno del palazzetto. I ragazzi in campo vanno 

davvero vicinissima portare a casa la vittoria ed a conquistare il fattore campo ma 

purtroppo perdiamo per un soffio la partita. Torniamo a bologna sotto una pioggia 

battente. Esponiamo uno striscione di pronta guarigione ad un nostro compagno 

MAXINO TORNA PRESTO.

30/05/2018 PLAYOFF CASALE GARA 2 Gara 2 semifinale, sono circa una cinquantina 

i leoni in partenza dal centroborgo in direzione casale, dobbiamo riscattarci dalla 

scottante sconfitta subita il venerdi. Numeri un pelo inferiori rispetto a Lunedi, 

ma tifo altrettanto Caldo e nitido che rimbomba in tutto il palazzetto. Anche oggi 

purtroppo, perdiamo di un soffio la partita, i ragazzi in campo e noi sugli spalti ce 

la mettiamo tutta ma l’impresa non riesce. Ora si fa durissima, torniamo a Bologna 

sotto 2 a 0 nella serie ma consapevoli che per dare una spinta alla squadra dobbiamo 

rendere il nostro tempio un inferno. Noi ci crediamo.
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In giro per l’Italia a spasso con voi
Ciao ragazzi! Molti di voi mi avranno riconosciuto, sono la voce dello zaino 
che da circa trent’anni è in giro con voi. Volevo raccontarvi un po’ la mia 
storia: sono nato negli anni Ottanta per essere usato come zaino scolastico, 
esattamente quello per cui sono stato creato. 
Infatti il mio padrone mi usava per 
portarmi a scuola insieme ai libri, al 
diario e all’astuccio. 
Finito il periodo sui banchi non sono 
andato “in pensione” prendendo polvere in 
cantina, per me c’erano piani più 
interessanti: ho iniziato ad andare 
in giro per l’Italia. Il mio padrone 
mi teneva sulle sue spalle tutte le 
domeniche e insieme al suo gruppo di 
amici ultras andavamo nei palazzetti 
per vedere giocare la nostra squadra del 
cuore. Da quel momento in poi non ho 
più smesso di trasportare lo striscione 
della Fossa dei Leoni e ho capito fin da subito di essere il custode di qualcosa 
di speciale e il destinatario delle cure più premurose: pensate che a volte dormo 
perfino con il mio padrone! 
Sono stato con due o tre padroni diversi, fino ad arrivare a quello attuale con 
il quale vivo da ben vent’anni.
Oltre ai palazzetti italiani, mi hanno anche portato in giro per l’Europa per 
seguire le partite della Fortitudo. Sono stato in aereo, in treno, in traghetto, 
in auto e naturalmente in pullman. 
Il rito è sempre lo stesso: entriamo nei palazzetti, mi aprono, sfilano lo 
striscione e lo attaccano alle balaustre dei campi avversari; anche in casa, al 
Paladozza, viene sempre attaccato in curva.
Sia a Bologna che in trasferta vengo sempre controllato dalla forze dell’ordine 
(chissà mai cosa sperano di trovare al mio interno…)
Ho partecipato anche a varie manifestazioni e raduni e, tanto per non farmi 
mancare nulla, ho assistito ad alcuni scontri, tra i quali ricordo Roma. I 
ragazzi e il mio padrone mi difendono sempre a ogni costo e non mi tolgono 
mai gli occhi di dosso.
Con loro ho festeggiato e gioito per le vittorie, ma ho anche pianto per le 
sconfitte.  
Purtroppo nell’ultimo periodo sento spesso le lamentele del mio padrone, penso 
che inizi a essere stanco di portarmi in giro tutte le domeniche. Forse 
passerò nuovamente di mano o forse i ragazzi mi metteranno in soffitta, 
perché anch’io inizio a essere logoro. 
Vorrei tanto continuare a portare Fossa ma, se anche non sarà così, sarò sempre 
orgoglioso di avere portato lo striscione per tutti questi anni.
Nato per portare libri, cresciuto per portare FOSSA!

Lo Zaino
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HIC SUNT LEONES  
BASKET 1970

LA FANZA... IL PRIMO AMORE NON SI SCORDA MAI... E COSÌ CON LA REDAZIONE ABBIAMO PENSATO BENE DI 
INSERIRE UNA RUBRICA FISSA RIGUARDANTE IL NUOVO PROGETTO MADE IN FOSSA DEI LEONI 1970: HIC SUNT 
LEONES BASKET 1970!
COME MOLTI DI VOI SAPRANNO, ABBIAMO UNA PAGINA FACEBOOK AGGIORNATISSIMA PER SEGUIRE IL 
PROGETTO QUOTIDIANAMENTE, MA PENSIAMO CHE ANCHE PER GLI AMANTI DEL CARTACEO SIA GIUSTO 
TENERE UNA RUBRICA FISSA! X INIZIARE VOLEVAMO RIPROPORVI UN PAIO DI ARTICOLI POSTATI AD 
INIZIO STAGIONE, QUANDO IL PROGETTO STAVA PRENDENDO FORMA, PIU'ÙUN INTERVISTA AL 
PRESIDENTE DELLA SOCIETA' IN CUI VENGONO SPIEGATE LE DINAMICHE INIZIALI.
''HIC SUNT LEONES ERA LA FRASE SCRITTA SULLE ANTICHISSIME CARTE 
GEOGRAFICHE ROMANE, IN CORRISPONDENZA DEL TERRITORIO AFRICANO, 
PER DESCRIVERE QUELLA REGIONE ANCORA INESPLORATA. LETTERALMENTE, 
LA FRASE SIGNIFICA QUI CI SONO I LEONI, QUINDI QUALCUNO CI DOVEVA 
PUR ESSERE ANDATO PER CONSTATARE LA PRESENZA DEI LEONI! GLI ANTICHI 
ROMANI ANDAVANO IN AFRICA NON SOLTANTO A PRELEVARE LE FIERE PER LE 
LOTTE GLADIATORIE, MA CI ANDAVANO ANCHE E SOPRATTUTTO PER COLONIZZARE 
E PER IMPORTARE MANO D'OPERA A BUON PREZZO, SCHIAVI E LETTERATI. E 
ALLORA PERCHE' HIC SUNT LEONES? AVREBBERO POTUTO SCRIVERE QUI CI SONO I 
BARBARI OPPURE SEMPLICEMENTE AFRICA. IL FATTO E' CHE IL TERMINE LEONI NON 
INDICAVA SOLTANTO QUEL GENERE DI FELINO, PIUTTOSTO LA GRANDEZZA DI 
UN POPOLO CHE HA SAPUTO DIMOSTRARE IL PROPRIO VALORE E IL PROPRIO 
CORAGGIO NELLE ASPRE BATTAGLIE CONTRO I ROMANI E CHE HA SAPUTO OFFRIRE 
PROFONDI INSEGNAMENTI.''
''POSSIAMO DIRVI CHE QUESTO PROGETTO, IN QUALCHE MODO, CI FU SUGGERITO, 
IN MANIERA MALEVOLA, DA ALCUNI PARENTI SERPENTI. IN QUEL PERIODO, 
PERO', AVEVAMO COSE MOLTO PIU' SERIE ED IMPORTANTI DA PORTARE A 
TERMINE. ADESSO, DOPO AVER FATTO QUALCOSA DI UNICO NEL PANORAMA 
DELLE TIFOSERIE ITALIANE ED EUROPEE ED AVERLO DONATO A NOI STESSI, 
ALLA NOSTRA CITTA' ED ANCHE AI NOSTRI NEMICI (CHE SENZA DI NOI NON CI 
VOGLIONO STARE E CHE IN NOI TROVANO SPESSO LA LORO LEGITTIMAZIONE), 
ABBIAMO DECISO DI RIPRENDERE QUELL'IDEA E DI PROVARE A REALIZZARLA 
NEL NOSTRO STILE: CON UMILTA' E GOLIARDIA, COL MASSIMO IMPEGNO E NEL 
RISPETTO DI QUEI VALORI CHE IL LEONE (NATO PER DIFENDERE L'AQUILA) IN CURVA 
ED IL BARONE IN CAMPO HANNO PORTATO, PORTANO E PORTERANNO AVANTI (SI 
SPERA IL PIU'ÙA LUNGO POSSIBILE) I NOSTRI RAGAZZI.''
''HIC SUNT LEONES BASKET 1970 E' UN'ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA 
CHE PARTECIPERA' AL CAMPIONATO CSI 2017-2018. NON E' UNA PRIMA ASSOLUTA 
VEDERE IN CAMPO UNA SQUADRA DELLA FOSSA. AD ESEMPIO, NEL 2006, ALLA 
SUA SECONDA PARTECIPAZIONE, LA SQUADRA DELLA FOSSA ARRIVO' IN FINALE AL PLAYGROUND DEI GIARDINI 
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MARGHERITA (13.07.2006). FINALE PERSA, PERO', DI UN PUNTO, DAI ''NATI PER SOFFRIRE'', QUASI DA 
LEIT-MOTIV DI QUALCHE ANNO PRIMA, QUANDO IL VOLO DELL´AQUILA SI SPEZZAVA SEMPRE SUL PIU' BELLO. 
(CIT. LA REPUBBLICA). IL GIORNO PRIMA (12.07.2006) LA FOSSA AVEVA ORGANIZZATO UN CORTEO PER 
RINGRAZIARE GIORGIO SERAGNOLI CHE LASCIAVA LA FORTITUDO DOPO 13 ANNI DI PRESIDENZA. QUINDI,COME 
DICEVAMO,QUESTO PROGETTO, NON E' UNA NOVITA'ÀASSOLUTA. QUESTA VOLTA PERO' TUTTO E' PIU'Ù 
STRUTTURATO. C'E'ÈUNA SOCIETA', UN MARCHIO REGISTRATO, UNA PALESTRA PER ALLENARSI ECC. ECC. SI 
AFFRONTERA' UN'INTERA STAGIONE CHE E' MOLTO DIVERSO DAL FARE 5 O 6 PARTITE ALL'APERTO D'ESTATE. LE 
PARTITE IN CASA SARANNO DISPUTATE IL GIOVEDI'ÌSERA PRESSO IL PALA SAVENA DI SAN LAZZARO DI SAVENA 
(BO). SAREBBE STUPENDO SE I NOSTRI RAGAZZI IN CAMPO FOSSERO SUPPORTATI DA UN TIFO IN PURO STILE 
FOSSA PER PUNTARE AL MASSIMO RISULTATO POSSIBILE,CHE PER NOI E' QUELLO DI ONORARE IL LEONE 
STAMPATO SULLE CANOTTE. VI ASPETTIAMO SUGLI SPALTI A SOSTENERCI.''
-BUONGIORNO PRES, CI PARLI DEL NUOVO PROGETTO, DI COSA SI TRATTA, COM'E' NATO E COME SI EVOLVERA'?
QUESTO PROGETTO E' NATO A LUGLIO QUANDO I RAGAZZI DI FOSSA CHE SI TROVAVANO PER FARSI DEI CAMPETTI 
ESTIVI MI HANNO INGAGGIATO PERCHE'ÉVOLEVANO FARSI UNA SQUADRA, ED AVEVANO BISOGNO PER SEGUIRE 
LA PARTE LOGISTICO/ORGANIZZATIVA, NONCHE' PER FARE IL PRESIDENTE. HO ACCETTATO PERCHE'ÉMI PAREVA 
UNA COSA MOLTO BELLA, SOPRATTUTTO PER FARE AGGREGAZIONE E SOCIALITA'. CI VEDIAMO LA DOMENICA, CI 
VEDIAMO IL MARTEDI', MA A QUANTO PARE NON ERA SUFFICIENTE, E ALLORA TROVIAMOCI ANCHE IL GIOVEDÌ 
PORTANDO AVANTI QUESTO PROGETTO. SI TRATTA DI UNA SQUADRA DI BASKET, UN'ASSOCIAZIONE SPORTIVA 
DILETTANTISCA. GIOCHEREMO AL PALASAVENA, UN IMPIANTO INUTILIZZATO DA ANNI, E CI AUGURIAMO CHE 
QUANDO INIZIERA' IL CAMPIONATO CI SIA GENTE CHE VOGLIA SEGUIRCI E CHE ABBIA VOGLIA DI STARE IN NOSTRA 
COMPAGNIA, PER FARE GLI ''IMBECILLI'' COME AL SOLITO... LA SOCIETA' E' STATA FONDATA IN UNA DATA MOLTO 
IMPORTANTE PER LA CITTA' DI BOLOGNA, IL 2 AGOSTO, DI QUEST'ANNO, CI TENEVAMO MOLTO ED E' STATO 
FATTO DI PROPOSITO PERCHE' RICORDARE E' SEMPRE IMPORTANTE. COME SI EVOLVERA' IL PROGETTO? NON 
SI SA, SI EVOLVERA' IN BASE AI RISULTATI SPORTIVI CHE OTTERREMO SUL CAMPO. SPERIAMO CHE SIANO DEI 
SUCCESSI, MA SE ANCHE FOSSERO DELLE SCONFITTE SFIGA, TANTO SIAMO ABITUATI.
-OBIETTIVI DEL PROGETTO ED OBIETTIVI SPORTIVI?
COME DICEVO PRIMA GLI OBIETTIVI DEL PROGETTO SONO A LIVELLO SOCIALE, FARE AGGREGAZIONE, COI GIOVANI, 
CONOSCERE, METTERE IN CONTATTO VARIE GENERAZIONI... IL PROGETTO SPORTIVO E' CAMPARE, O CAMPARI... 
SCEGLIETE VOI COSA PREFERITE! IN QUALITA' DI PRESIDENTE CHE VOLA BASSO, A DIFFERENZA DI ALTRI, NON 
POSSO DIRE QUALI SARANNO I NOSTRI RISULTATI SPORTIVI... IL PROGETTOÈE' DIVERTIRSI, FARE BALOTTA, FARE 
AGGREGAZIONE, POI QUELLO CHE VERRA' LO VEDREMO A FINE CAMPIONATO. SICURAMENTE ENTRARE NEI PLAYOFF 
DEL TORNEO CSI NON SAREBBE MALE COME PRIMO ANNO.
PASSATA QUESTA FASE EMBRIONALE ABBIAMO VISSUTA UNA STAGIONE FANTASTICA, UNA PRIMA FASE CHIUSA 
AL SESTO POSTO GUADAGNANDO L'ACCESSO ALLA CATEGORIA DI MEZZO. CATEGORIA CHE AFFRONTAVAMO 
CON TENACIA, ED IN CUI PRENDAVAMO CONFIDENZA CON LA VITTORIA DOPO UN PRIMO PERIODO DI COCENTI 
BATOSTE! IN QUESTA FASE AVEVAMO ANCHE LA FORTUNA DI SCENDERE IN CAMPO NEL NOSTRO TEMPIO 
PREFERITO, OVVERO IL PALADOZZA, DOPO UNA STAGIONE IN CUI CI TROVAVAMO ALLA GRANDE IN UN CAMPO 
DI CASA STUPENDO COME IL PALASAVENA. GIUNTI AI PLAYOFF RIUSCIVAMO NELL'IMPRESA DI ELIMINARE 2 
SQUADRE NETTAMENTE FAVORITE, PER POI PERDERE LA FINALE, COME DA DNA DI OGNI PERFETTO FORTITUDINO! 
DETTO CIO' VOGLIAMO LASCIARVI COI RINGRAZIAMENTI DI FINE STAGIONE, IN CUI E' RACCHIUSO UN ANNO INTERO 
E FANTASTICO: E' STATA UN'ANNATA FANTASTICA, ED IN QUANTO SOCIETA' SERIA QUALE CI REPUTIAMO, CI 
TENIAMO A FARE UNA SERIE DI RINGRAZIAMENTI.
PARTIAMO COL RINGRAZIARE LA FEDERAZIONE PALLACANESTRO CSI BOLOGNA, SENZA LA LORO PAZIENZA NON 
AVREMMO AFFRONTATO QUESTA AVVENTURA, E SENZA LE NOSTRE MULTE NON SAREBBERO ARRIVATI A FINE 
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STAGIONE!
UN GRAZIE ANCHE AGLI ARBITRI, SEPPUR VIRTUSSINI E QUINDI A NOI INVISI, MA SENZA DI LORO NON SI SAREBBE 
GIOCATO, QUINDI CI TOCCA RINGRAZIARE ANCHE LORO!
UN GRAZIE A TUTTE LE SQUADRA AVVERSARIE, SEPPUR PASSIAMO PER UNA SQUADRA DI MENTECATTI 
ATTACCABRIGHE, ABBIAMO SEMPRE CERCATO DI RISPETTARE TUTTI, E SE ABBIAMO PRESO IN GIRO QUALCUNO LO 
ABBIAMO FATTO CON LA MASSIMA SERENITA'.
UN GRAZIE AI NOSTRI SPONSOR, SEI (SERVIZI EVENTI INNOVAZIONI) E TRATTORIA DAL BIASSANOT, SENZA I QUALI 
NON AVREMMO POTUTO AFFRONTARE QUESTA AVVENTURA CON LE SPALLE COPERTE.
GRAZIE A CESARE SAVIGNI, TONY TODESCA ED A TUTTO LO STAFF DEL PALASAVENA PER AVERCI OSPITATO PER GLI 
ALLENAMENTI E LE PARTITE CASALINGHE.
GRAZIE ANCHE ALLA FORTITUDO PALLACANESTRO BOLOGNA 103 PER AVERCI PERMESSO DI REALIZZARE LO 
SPLENDIDO EVENTO DEL PALADOZZA.
GRAZIE ALL'INGE PER AVERCI REALIZZATO TUTTO L'ANNO DEI VIDEO CLAMOROSI, PER PROMUOVERE IL NOSTRO 
PROGETTO, E GRAZIE A ROBERT PER AVER REALIZZATO LE RIPRESE DURANTE TUTTA LA STAGIONE.
GRAZIE AL PRESIDENTE PAOLO SANTI PER LA TOTALE DEDIZIONE ALLA SQUADRA, AL COMMERCIALISTA PAOLO 
ARIATTI PER AVER FATTO QUADRARE I CONTI, GRAZIE A POLDO BRACCIO TORO E CESARINO PERCHE' UNA DIRIGENZA 
COSI'ÌNON CE L'HA NESSUN ALTRO.
GRAZIE AL COACH FEDERICO TOSARELLI, PERCHE' IN QUESTA CATEGORIA QUA DA' 100 A ZERO A TUTTI I SUOI 
''COLLEGHI'', E NON VEDIAMO L'ORA DI VEDERLO TRA QUALCHE ANNO SU UNA PANCHINA IMPORTANTE.
GRAZIE AL CAPITANO IVAN NANNI PERCHE' IL BASKET NON E' IL SUO SPORT, MA CIO' NONOSTANTE HA FATTO DA 
CHIOCCIA AI NOSTRI GIOVANI LEONI.
GRAZIE A BUGA PER ESSER PASSATO CON LA MASSIMA UMILTA' DA VICE CAPITANO A VICE ALLENATORE.
GRAZIE A BERNA, FILOMASALA, FROLLONE, GIULIETTO, KISS, UDINE, MATTEO, CICCHETTO, NEX, L'INGE, SACCA, 
CHARRO, PERAZ, GEORGIE, SIMOC, TORNO, CENNIFENOMENO, CRIS E TAGLIA PERCHE' HANNO INIZIATO UNA 
STAGIONE COME SEMPLICI CONOSCENTI E L'HANNO CHIUSA COME UN GRUPPO DI AMICI CHE HA ONORATO ALLA 
GRANDISSIMA IL LEONE CHE PORTAVANO SULLE CANOTTE!!!
UN ENORME GRAZIE A TUTTI COLORO CHE CI HANNO SEGUITO, CI TERREI IN PARTICOLAR MODO A RINGRAZIARE LO 
ZOCCOLO DURO DI 40/50 PERSONE CHE DURANTE IL CORSO DELL'ANNO CI HANNO SUPPORTATO E SOPPORTATO IN 
TUTTO E PER TUTTO! SENZA DI LORO IL PROGETTO HIC SUNT LEONES NON AVREBBE AVUTO SENSO!!!
L'ULTIMO GRAZIE LO TENGO PER IL MIO COLLEGA ADDETTO STAMPA, CHE HA CREDUTO FIN DA SUBITO NEL 
PROGETTO HSLB, E CHE IN QUESTO MOMENTO E' PARTITO PER UN LUNGO VIAGGIO, MA CHE SIAMO CERTI IL 
PROSSIMO ANNO SARA' ANCORA DEI NOSTRI!
A PROPOSITO DEL PROSSIMO ANNO, CHE SARA' DI HIC SUNT 
LEONES CHI LO SA'... LA VOLONTA' DI RIPROVARCI CI SAREBBE, 
STAREMO A VEDERE COSA SUCCEDERA' NELLA NUOVA CALDA 
ESTATE BOLOGNESE... SE CI GARANTISSERO LE EMOZIONI OTTENUTE 
QUEST'ANNO NON CI SAREBBE DA PENSARCI UN SECONDO!!!
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Il portinaio di Fossa On The Radio
La pausa paglia con il magheggio di unire due fasce pubblicitarie al gr, che non si potrebbe ma vabè. La puzza di fumo, di 
ascia, di fine giornata. E per “fine” non intendo il sinonimo di “raffinata”. Il portacenere sul davanzale che nessuno 
ha mai svuotato; il portacenere sul davanzale che probabilmente nessuno ha mai visto ed ora suppongo sia condonato 
sulla piantina catastale dell’immobile.
La bestemmia di Venturelli. I vini di De Min. I brufoli del primissimo Candi, in mezzo 
ai quali si facevano già largo due occhi da aquila. Sorrentino, un grande vero. 
Davide il mio vicino di casa, che tra una riunione di condominio saltata e l’altra 
ha fatto il giocatore e il dirigente in Fortitudo. L’imitazione di Balotelli al 
telefono che faceva scompisciare tutti ma che io non ho mai 
e dico mai sentito perchè non c’erano abbastanza cuffie. Papà 
Lino Aldrovandi, le tematiche legate a Paolo Scaroni, il collega 
(mio, di tesserino) di Forlì, i colleghi (loro, di balaustre) di 
Roseto e Caserta. Il mondo ultras vissuto da spettatore e non da 
giudice, da ascoltatore e non da critico, tantomeno da fruitore 
superficiale di un qualunque qualunquista passaparola di quinta 
mano. Poi le birre, e il mio giustificato quanto inattendibile proibizionismo. Gli sbrodolamenti su telecomandi, 
arnesi, tastiere, aggeggi, cavi, zavagli vari. Il bidone del rusco, certificatamene inadeguato alle taffiate occasionali. 
Luride, malnette, selvagge e comunque troppo occasionali! 
I francesismi, il turpiloquio, il posticipo di B su cui scommettere live, rimettendoci a cadenza settimanale tutti i 
quattrini residui del conto on line dopo il weekend. Tranne una volta, quella in cui la Ternana mi fece triplicare il 
malloppo: 6 euro di leggendario orgoglio. 
I ritardi sulla messa in onda, le lungaggini nei saluti, le chiusure sforando come se non ci fosse un domani: c’era, 
cazzo! Il podcast che non va ma in realtà sbagliavo io a nominarlo facendo lo stesso errore di battitura ogni fottuto 
lunedì per 5 anni. La sigla, le sfumate nei rientri, il lavoro certosino della redazione del “tg dell’assurdo” (l’unico 
TeleGiornale che veniva trasmesso in radio, peraltro…) 
I ciappini da fare al piano di sopra, dove i primi anni sintonizzavo l’audio sui manigoldi al piano di sotto, sai mai 
dicessero un sacramento in meno o un vaffanculo di troppo: le ultime due stagioni no, facevo finta di monitorare la 
situazione, ma avrebbero potuto dire e fare qualunque cosa. 
Credo effettivamente abbiano detto e fatto qualunque cosa…   
Infine, le marchette alle mie pubblicazioni, perchè “le marchette sono una cosa importante” come mi insegna l’amico 
Alberto B.
200 puntate. Circa. Tanto, neanche voi li sapevate tenere i conti, poche balle! 
In bocca al lupo per la nuova stagione di Fossa on ze radio, di cui per un lustro fui il... boh... portinaio! Da lontano, av 
voj bän.    
Leo
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MA CHE RIDERE! 
 
Il tifoso Fortitudo si alza una mattina estiva qualunque e si trova a leggere un po’ ovunque 
questa oscenità sul fatto che l'anno prossimo dovrà andare a seguire la propria squadra alla 
Unipol Arena a Casalecchio! Ma che ridere! 
Verrebbe da dire che bisogna chiarire per l'ennesima volta le stesse cose. Soprattutto nelle 
teste di alcuni "addetti ai lavori": 5 anni fa, contribuendo in maniera fattiva alla 
rinascita/ripartenza della Fortitudo, ci ripromettemmo di tornare a fare i tifosi. Lo abbiamo 
fatto incitando e sostenendo sempre la F, anche quando forse non lo avrebbe meritato ma, 
noi siamo così, fedeli agli impegni presi. E non sarà questo il momento in cui ci 
rimangeremo quanto detto. Non saremo infatti noi ad andare contro le volontà della società 
che coltiva l'idea di un palasport di proprietà. Figuriamoci! Se la società valuta questa strada 
percorribile per il bene della Fortitudo, è nelle sue facoltà perseguirla. Il ruolo della società 
impone anche decisioni come questa. Quando e se sarà il momento per questo nuovo corso, 
saremo ben lieti di farne parte se ce ne saranno le condizioni. Ma pensare che da qui, al 
momento della realizzazione di questo progetto, ci si trasferisca a Casalecchio… beh questo 
merita quanto meno una riflessione. Da dedicare o condividere con chi questa bella idea l'ha 
messa in giro ma soprattutto con chi può averla pensata. 
Ricordiamo a questi signori che la Fortitudo è la società, caso unico in Italia, che da 5 anni 
copre il 70/75% del budget con la biglietteria. Vogliamo chiedere se si pensi durerà in 
eterno questo atto di fede, o se magari ci si stancherà. Se i 5000 abbonati diventassero 
3000?? No perché... Se non si ha rispetto di quella che è la risorsa economica primaria 
dell'attuale società il rischio si corre cari signori. 
Se non si capisce ciò che anima la tifoseria, quello che è il senso di appartenenza e 
identificazione verso i simboli stessi di quelli che devono essere il cuore del progetto 
sportivo inteso come fulcro dell'attività Fortitudo, allora qualcosa non va. Ci sono problemi 
nel trovare accordi economici con chi gestisce il Paladozza?  
Si pensa ci siano problemi con la capienza del medesimo?  
Prima di tutto verrebbe da dire di non fare il passo più lungo della gamba e poi... che 
Casalecchio non è comunque la soluzione! Pensare di portare la gente Fortitudina al di là 
del Reno come se nulla fosse, come fosse una mera operazione di marketing.. eh no!  
Attenzione a non imboccare strade totalmente sbagliate, dando per scontato quello che 
scontato non è. Qualcuno questo errore lo ha fatto pochi anni fa... 
Facciamo che questa della Fortitudo alla Unipol Arena sia stata una buttata…o una battuta, 
fate voi!  
Così potremo continuare a riderci sopra! 
 
 
 
 
 
 
 

FdL1970 - il direttivo 
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IL BANCHETTO

Il banchetto è comparso sulla scena nei primi anni ’90 con lo scopo di coprire le spese 
del famoso bandierone, che ancora oggi ricopre la curva durante le coreografie. Quello 
fu un investimento importante per il gruppo, in quel periodo particolarmente oneroso 
e gravoso a livello economico, così per coprire le spese rimanendo completamente 
indipendenti si decise di autofinanziarsi con la produzione di materiale marchiato 
Fossa. All’inizio si vendevano principalmente sciarpe, adesivi e spillette. Nel tempo si è 
poi deciso di estendere la produzione del materiale ad altri articoli cercando di non 
snaturare l’idea iniziale e non diventare un “negozio”.. La nascita del banchetto fu un 
momento molto importante per Fossa, in cui maturò l’idea dell’autofinanziamento come 
idea assoluta per portare avanti la vita del gruppo in tutte le sue iniziative. Nessun 
aiuto economico esterno, totale indipendenza.  
Ai tempi la Fossa occupava la parte alta della curva, il banchetto era posizionato nel 
secondo anello poi, negli 
anni con lo spostamento 
di Fossa nella posizione 
attuale, anche il banchetto 
ha “traslocato” nella zona 
dove si trova ora. 
Il banchetto è stata 
sempre prerogativa 
delle ragazze del gruppo: 
non è una sezione come 
si potrebbe pensare 
erroneamente, è la 
componente femminile del 
gruppo che porta il suo 
contributo fondamentale e vitale alla sussistenza di Fossa. Una componente “chiusa”, 
intransigente, sole donne! La vendita e la gestione del materiale deciso collettivamente 
una volta finito sul quel tavolo di legno è “property of..” nessuno dei ragazzi ci può 
mettere becco! E ci mancherebbe!  Le ragazze di Fossa, chi più grande chi più 
piccola, sono accomunate da una grande voglia di divertirsi, stare insieme, ridere e  
ovviamente far sì che il materiale di Fossa raggiunga il più vasto numero di persone. 
Per questo se passate davanti al banchetto vi capiterà di sentirci urlare come delle 
pescivendole che si rispettano! Perché per stare in Fossa anche le ragazze devono 
essere maraglie eh! 
Con i prossimi numeri cercheremo di raccontarvi cosa significa fare il banchetto, 
prepararlo prima di ogni partita, chiuderlo mentre la partita sta iniziando (eh già, 
perché i ritardatari che vogliono la sciarpa o la maglietta non mancano mai..) ma, 
soprattutto vi racconteremo più approfonditamente che cosa rappresenta il banchetto 
per Fossa. 
Al prossimo numero ! 
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PERCHE’ SONO FORTITUDINO

SENTO SPESSO DIRE CHE I TIFOSI SONO TUTTI 
UGUALI: E’ UNA STUPIDAGGINE.

I TIFOSI SONO, TRA LORO, TUTTI DIVERSI. 
PERCHE' CI SI INNAMORA DI UNA SQUADRA 
O, COME DICONO I SUDAMERICANI, DI 
UN'ISTITUZIONE?

‘‘LA FORTITUDO E’ UN SENTIMENTO, LE ALTRE 
SONO SOLO DELLE SQUADRE’’. PROVERO’ A 
SPIEGARE PERCHE’ SONO FORTITUDINO.

CON QUALCHE BREVE ANEDDOTO NON 
MOLTO RICORRENTE, STORICO O FAMOSO 
E, PER QUESTO MOTIVO, ANCORA PIU’ 
SIGNIFICATIVO.

LA MIA STORIA DI FORTITUDINO SMENTISCE 
UNO DEI LUOGHI COMUNI PIU’ DIFFUSI NELLE 

TIFOSERIE: FORTITUDINI SI NASCE. MICA SEMPRE VERO: NEL MIO CASO, CI SI DIVENTA.

HO CERCATO (E TROVATO!) LA SQUADRA CHE MEGLIO RAPPRESENTASSE I MIEI VALORI, NELLO SPORT COME NELLA 
VITA.

CON LA FORTUNA PIU’ GRANDE: QUELLA DI INCONTRARE LA NUMERO UNO DELLA LISTA. TROVO ASSURDO TIFARE 
LA SQUADRA PER MERITO DI UN ALBO D’ORO.

E’ UNA FORMA DI MERCIMONIO: IO TI DO IL MIO TIFO PERO' TU MI DAI IN CAMBIO UN SALONE DI TROFEI CHE 
POSSA RENDERMI GRANDE DAVANTI AGLI ALTRI… COSI’ L’ALBO D’ORO DELLA MIA SQUADRA AUMENTA IL MIO 
VALORE.

PROBLEMA: CI SI ABITUA ALLE VITTORIE E SE NE CONSEGUE CHE VINCERE SIA FACILE. E NON SI GODE PIU’ MOLTO, 
TRA L’ALTRO. SI PRETENDE DI VINCERE E SI PERDE OGNI CONTATTO CON LA REALTA’. E POI, PARAFRASANDO UN 
GRANDE SCRITTORE, CHE SENSO HA CORRERE IN SOCCORSO DEI VINCITORI ?

A PROPOSITO: DUE PAROLE PER LA STAMPA NON GUASTANO.

BOLOGNA 2. L'ALTRA BOLOGNA. LA SECONDA SQUADRA DI BOLOGNA. O PEGGIO: I CUGINI POVERI.

TUTTO SI MISURA DALLE VITTORIE, COME SE LA PASSIONE E L'AMORE DI UNA TIFOSERIA PER LA PROPRIA 
SQUADRA ANDASSERO DI PARI PASSO CON GLI SCUDETTI E LE COPPE. MEGLIO LASCIAR PERDERE, VA. IO, DALLA 
FINE DEGLI ANNI 80, CERCAVO QUALCOS’ALTRO.

SIAMO TUTTI DIVERSI MA NOI FORTITUDINI ABBIAMO QUALCOSA IN COMUNE.

L’AMORE IMMENSO ED IMPARAGONABILE CHE OGNI FORTITUDINO PROVA VERSO LA PROPRIA SQUADRA 
DIPENDE DAL FATTO CHE LA SQUADRA PORTA IN CAMPO LA NOSTRA VISIONE DEL MONDO: FEDE, ATTACCAMENTO, 
SANGUE, SUDORE, AMORE A PRESCINDERE.

SONO SEMPRE STATO AFFASCINATO DALLE SQUADRE CHE, PUR STORICAMENTE NON VINCENTI, HANNO UN 
PUBBLICO ENORME, CALOROSO, APPASSIONATO, FEDELE AI LIMITI DEL MASOCHISMO. CHE MERAVIGLIOSO 
INSEGNAMENTO: CI SI LEGA A QUALCUNO NON PERCHE’ E’ RICCO, FAMOSO E VINCENTE MA PERCHE’ E’ LUI. O LEI, 
IN QUESTO CASO.

CON I SUOI DIFETTI MA SOPRATTUTTO CON LA SUA BELLEZZA, NON CERTO RAPPRESENTATA DAI TROFEI.

IO CERCAVO PROPRIO UN CLUB CHE RAPPRESENTASSE LA MIA IDENTITA’ “CONTRO MANO”.

HO MATURATO NEL TEMPO UN’IRRESISTIBILE ATTRAZIONE PER L’AREA DISPARI, PER I CONTRARI, PER I DEBOLI, GLI 
SFORTUNATI.

I PERSEGUITATI, PERCHE’ NO! HO COMINCIATO AD ASSAPORARE IL GUSTO DI “STARE DALL’ALTRA PARTE” COME 
IRRINUNCIABILE ELEMENTO DI IDENTITA’ PERSONALE. MOLTI TIFANO A ? ED IO TIFO B.

“CON L’UMILTA’ DI NON SENTIRSI SUPERIORI A NESSUNO…” BEH, MICA TANTO.

NE ABBIAMO PASSATE DI TUTTI I COLORI MA SIAMO RIMASTI (COME DICEVAMO ALL’AMICO ALFREDO) E PIU’ 
ABBIAMO SUBITO DELUSIONI, PIU’ CI SIAMO ATTACCATI. IO HO UN EVIDENTE COMPLESSO NEI CONFRONTI DEGLI 
ALTRI: UN COMPLESSO DI SUPERIORITA’. GRANDE COSI’. STOICAMENTE ATTACCATI ALL’IDEA, INCURANTI DELLA 
BURRASCA IN MARE APERTO.

CHE BELLO RISPONDERE “FORTITUDO” A CHI TI CHIEDE “PER CHI TIFI ?”, IMMAGINANDO UNA DELLE SOLITE 
RISPOSTE MERCENARIE.

TIFO FORTITUDO PERCHE’ SONO UNA PERSONA PARTICOLARE E NON MI VA DI SEGUIRE LE PECORE NEL GREGGE.

TIFO FORTITUDO PERCHE’ ME NE FOTTO DEGLI SCUDETTI E DELLE COPPE, VOGLIO IDENTITA’.

TIFO FORTITUDO PERCHE’ L’HO SCELTO… SI’, HO SCELTO DI ESSERE DIVERSO.

“DOLORE: NUTRIMENTO DI OGNI VERO AMORE. SI MANIFESTA IN PIANTO. SE NE POTESSI FARE A MENO 
PREFERIREI MA NON SEMBRA PIU’ POSSIBILE SEPARARE LE DUE COSE. DOLCEAMARO”
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NON E’ MAI TROPPO TARDI
QUALUNQUE COSA SI COMINCI NELLA VITA, CHE SIA UNO 
SPORT, UN HOBBY OD UNA PASSIONE, E’ MEGLIO COMINCIARLA 
DA PICCOLI O DA GIOVANI, ED ENTRARE IN UN GRUPPO 
ULTRAS NON E’ DIVERSO, PRIMA COMINCI, MEGLIO E’.  E 
ALLORA PERCHE’ UNO DOVREBBE ENTRARCI A 42 ANNI? E’ 
POSSIBILE ENTRARCI A 42 ANNI? PER QUEL CHE MI RIGUARDA 
SI’. SONO ENTRATO A PALAZZO PER LA PRIMA VOLTA NEL 
LONTANO 1987, TRASCINATO DA QUELLO CHE ALLORA ERA 
IL MIO COMPAGNO DI BANCO, NONCHE’ MIO MIGLIORE AMICO. 
SI GIOCAVA FORTITUDO-UDINE, VINTA 77 A 75, UN ANNO 
FANTASTICO CHE SI CONCLUSE CON QUELLA CAVALCATA 
CLAMOROSA CHE VIDE LA YOGA BUTTARE FUORI DAI PLAY 

OFF LE SIMPATICHE BAVELLE.  PRIMI A BOLOGNA, UNICI IN ITALIA. ANCORA CONSERVO COME UN CIMELIO 
QUELLO STENDARDO.
GLI ANNI DELL’EMIRO ERANO ANCORA LONTANI E CAPII SUBITO CHE TIFARE FORTITUDO NON ERANO ROSE E 
FIORI, MA GIA’ ALLORA NON ME NE FREGAVA NULLA, PERCHE’ DAL PRIMO MOMENTO MI ERO INNAMORATO 
DI QUELLA MAGIA CHE SI CHIAMA FOSSA DEI LEONI. DAL CAMPIONATO SUCCESSIVO, FECI LABBONAMENTO E 
RIMASI ABBONATO FINO AL PRIMO ANNO DI SACRATI, ANDANDO A PALAZZO TUTTE LE SANTE VOLTE CHE 
LA F GIOCAVA E SEGUENDOLA OGNI TANTO IN TRASFERTA, MA PUR SPOSANDO TUTTE LE DECISIONI DEL 
GRUPPO NON CI SONO MAI ENTRATO. PERCHE’?? NON VE LO SAPREI PROPRIO DIRE.
I PRIMI ANNI, PER MIA TIMIDEZZA, NON MI SAREI MAI PERMESSO DI RIVOLGERE LA PAROLA A ODDO, TOSSE, 
PAOLO, GIANLUCA, TORO. NEL MIO IMMAGINARIO (STUPIDO) ERANO ASSOLUTAMENTE IRRAGGIUNGIBILI, POI, GLI 
ANNI SUCCESSIVI, HO CONTINUATO A CANTARE E A FARE IL MIO, MA SENZA MAI ENTRARE NELLA REALTA’ 
DEL GRUPPO, VIVENDOLO SOLO PER QUELLO CHE RIGUARDAVA LE 2 ORE DI PARTITA E TANTI SALUTI.
COME DICEVO, POI MI ALLONTANAI ANCHE DA PALAZZO, SEGUIVO LA FORTITUDO, SOFFRIVO PER TUTTO 
QUELLO CHE SUCCEDEVA, LE PROMOZIONI GUADAGNATE SUL CAMPO E LE RETROCESSIONI SUBITE PER 
MOTIVI FINANZIARI O SOCIETARI UN PERIODO ORRIBILE, DUE FORTITUDO, TIFO SPACCATO, IL RISCHIO CHE 
DELLE DUE NON NE RESTASSE NESSUNA, MA SONO RIMASTO DELL’IDEA CHE LA FOSSA ANDAVA SEGUITA, 
PERCHE’ QUANDO PRENDI LE DECISIONI SEGUENDO IL CUORE E NON IL TORNACONTO, ALLORA SEI NEL GIUSTO.
NEL 2013 LA SVOLTA. C’E’ UNA FORTITUDO CHE LA FOSSA DEI LEONI DECIDE DI SEGUIRE, E’ IL MOMENTO 
PER TORNARE A PALAZZO, PER RIFARE L’ABBONAMENTO, PER RITORNARE IN QUELLA MASSA SUDATA 
E SBEVAZZONA CHE CANTA SENZA MAI FERMARSI. DECIDO CHE PERO’ STAVOLTA VOGLIO CAPIRE 
MEGLIO COME FUNZIONA IL GRUPPO E LENTAMENTE MI CI AVVICINO, CONOSCO I RAGAZZI, COMINCIO A 
FREQUENTARE UN PO’ DI PIU’ LE TRASFERTE E ALLA FINE COMINCIO ANCHE AD ANDARE IN RIUNIONE.
SCOPRO UN BEL POSTO. UN POSTO DOVE PUOI DIRE LA TUA. DOVE SE HAI UN’IDEA LA PUOI RACCONTARE 
E IN TUTTA ONESTA’ TI VERRA’ DETTO SE E’ UNA BUONA IDEA O UNA STRONZATA. UN POSTO DOVE 
IL VOTO CHE DAI PER ALZATA DI MANO VALE SEMPRE QUALCOSA. UN GRUPPO DI RAGAZZI E RAGAZZE 
LEGATI DALL’AMORE PER LA FORTITUDO E PER LE PERSONE CHE TUTTE LE DOMENICHE SI RITROVANO 
INSIEME A CANTARE NELLA STESSA CURVA. UN POSTO CHE INCLUDE E NON ESCLUDE. 
NON SONO PIU’ UN RAGAZZINO (ANCHE SE A VOLTE FACCIO STRONZATE DA 16ENNE), HO UNA MOGLIE ED 
UN FIGLIO CHE PER FORZA DI COSE MI LASCIANO UN PO’ MENO TEMPO PER SEGUIRE SEMPRE LA F O LE 
INIZIATIVE DI FOSSA, MA ENTRARE NEL GRUPPO E’ STATA UNA DELLE DECISIONI MIGLIORI DEGLI ULTIMI ANNI.
ANCHE A 42 ANNI.
CREDETEMI, NON E’ MAI TROPPO TARDI !
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Vivere Fossa da fuori sede
Fossa negli ultimi 3/4 anni e' stata una famiglia per me, praticamente ho vissuto 

in simbiosi coi regaz a parte ovviamente qualche impegno di lavoro e familiare, 

ma scegliere di andare a vivere a 5.500 km di distanza e' stata una scelta di 

vita derivata da un'opportunita' di lavoro che nel bene o nel male mi sta facendo 

crescere! In tutto questo per fortuna il rapporto con i miei fratelli non e' 

cambiato, ci sentiamo quotidianamente e ogni volta che riesco a tornare a casa 

mi fiondo a palazzo o in riunione o alle iniziative del gruppo, perche'énonostante 

la distanza certi amori non finiscono! Ed e' proprio una vera boccata d'ossigeno! 

Non e'èfacile seguire le vicissitudini della squadra alla radio, essere al lavoro ed 

esultare o maledire qualsiasi cosa incontri per un canestro sbagliato, i colleghi che 

ti guardano come se venissi da Marte! Ho spiegato ai piu' vicini cose' il basket per 

noi a Bologna, e' una sorta di culto di religione, ho fatto vedere i nostri video, e la 

gente rimaneva paralizzata da quel muro di pelle umana che muove le braccia a 

ritmo del tamburo e canta. Loro semplicemente pensavano che esistesse solo il 

calcio... e invece no... esiste qualcosa che va oltre esiste un gruppo unito e coeso, 

che ha insegnato e continua ad insegnare tutt'ora all'Italia intera come si tifa e 

cosa vuol dire l'amore per 

una canotta, un simbolo, un 

ideale...Fossa e'èun sentimento 

anche a 5.500 km da Bologna! 

Fossa e'èarrivata persino 

a Dubai, perche'évolente o 

nolente e'èun sentimento 

che hai nel profondo del 

cuore e che nessuna distanza 

puo'òspezzare! 

Quindi cari amici che state leggendo la Fanza... ci rivedremo presto nel nostro 

palazzo, nel nostro posto!

Un abbraccio a tutta la curva da Dubai !
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VI ERAVATE DIVERTITI A PICCHIARLO ?
QUESTA FRASE E’ TREMENDA FA PARTE DELLE INTERCETTAZIONI DELLE 
CONVERSAZIONI TRA I CARABANI IMPUTATI NEL PROCESSO BIS PER LA MORTE DI 
STEFANO, INNESCATO DALLA CORAGGIOSA TESTIMONIANZA DI DUE LORO COLLEGHI 
CHE HANNO ROTTO IL VELO DI OMERTA’ DI CORPO ED HANNO RACCONTATO 
QUELLO CHE HANNO VISTO E SENTITO IL GIORNO DOPO L’ARRESTO DI CUCCHI.
A SEGUITO DELLA PRIMA AUDIZIONE, DISPOSTA DALL’ALLORA PM, DI UNO DEI CC 
COINVOLTI, QUESTI, INTERCETTATO, LITIGA CON LA MOGLIE AL TELEFONO E AL 
CULMINE DELLA LITE LEI DICE ’’PERCHE’ COME TU COME MI HAI RACCONTATO A 
ME LO HAI RACCONTATO A TANTA GENTE DI QUELLO CHE HAI FATTO. RAFFAE’ 
HAI RACCONTATO LA PERQUISIZIONE. HAI RACCONTATO DI QUANTO VI ERAVATE 
DIVERTITI A PICCHIARE QUEL DROGATO DI MERDA...’’ NO COMMENT !!! I CARABANI 
AVEVANO SCARICATO TUTTA LA LORO FRUSTRAZIONE SU DI UN RAGAZZO PRESO 
IN CUSTODIA , LO AVEVANO MASSACRATO DI BOTTE CAUSANDOGLI LESIONI CHE LO AVREBBERO PORTATO AD UNA MORTE LENTA E DOLOROSA E’ 
SICURI DI POTERLA  SFANGARE  GRAZIE ALL’IMPUNITA’ ED ALLO SPIRITO DI CORPO... MI FANNO SCHIFO!! IN PIU’ QUANDO HAN CAPITO CHE ORMAI 
IL CERCHIO SI STAVA STRINGENDO, SE LA SONO FATTA SOTTO. 
’’GLI IMPUTATI ERANO PREOCCUPATISSIMI NON PERCHE’ STEFANO CUCCHI AVEVA DELLE PICCOLE LESIONI, MA PERCHE’ SAPEVANO DI AVERLO 
PESTATO IN MANIERA MOLTO VIOLENTA’’, QUESTE LE PAROLE DELL’AVVOCATO ANSELMO LEGALE DELLA FAMIGLIA CUCCHI , A STI SBIRRI NON 
IMPORTAVA UNA CIPPA DELLE CONDIZIONI IN CUI AVEVANO RIDOTTO STEFANO, ERANO PREOCCUPATI SOLO DEL FATTO CHE POTEVA VENIRE FUORI 
CHE LO AVEVANO PICCHIATO.. E QUESTO DOVEVA ESSERE EVITATO IN OGNI MODO.
NEL CORSO DEL PROCESSO SONO STATI ANCHE SENTITI I DUE CARABINIERI, CHE AVEVANO DECISO DI TESTIMONIARE CONTRO I LORO COLLEGHI. IN 
AULA HANNO RIFERITO CHE ALL’INIZIO LA VICENDA NON LI AVEVANO RIGUARDATI PIU’ DI TANTO, MA AVEVANO COMUNQUE RACCOLTO CONFIDENZE 
DEI COLLEGHI, CHE  AVEVANO DI FATTO CONFESSATO IL PESTAGGIO DI STEFANO. SOLO DOPO QUALCHE TEMPO, SEMPRE PIU’ SCHIFATI DAL 
COMPORTAMENTO DEI SUPERIORI SI ERANO DECISI A RACCONTARE AI PM QUELLO CHE SAPEVANO. OVVIAMENTE NON APPENA ALL’INTERNO 
DELL’ARMA SI E’ SAPUTO CHE AVEVANO CANTATO, HANNO INIZIATO A SUBIRE ANGHERIE DI OGNI TIPO, NEI LORO CONFRONTI SONO STATI APERTI 
UNA SERIE DI PROCEDIMENTI DISCIPLINARI DEL TUTTO  PRETESTUOSI, MENTRE I LORO COLLEGHI, AUTORI DEL PESTAGGIO VENIVANO PROMOSSI.
INVECE DI ACCANIRSI CONTRO CHI HA COMPIUTO QUEI TREMENDI ABUSI, I LORO SUPERIORI SI SONO  PREOCCUPATI DI ZITTIRE E INTIMIDIRE CHI CON 
LE PROPRIE PAROLE HA DATO UN CONTRIBUTO IMPORTATE PER LA RICERCA DELLA VERITA’ DOPO 9 ANNI DI MENZOGNE, FALSITA’ E DEPISTAGGI.
LA VERITA’ FORSE DOPO 9 ANNI, TANTO TROPPO TROPPO TEMPO, DOPO TANTE SOFFERENZE PER LA FAMIGLIA CUCCHI , STA INIZIANDO A VENIRE 
A GALLA.. CHI HA PESTATO A SANGUE UN RAGAZZO DEVE ESSERE INCHIODATO ALLE PROPRIE RESPONSABILITA’.. NON E’ PIU’ POSSIBILE CHE UNA 
PERSONA VENGA FERMATA DALLE FORZE DEL DISORDINE E NON FACCIA PIU’ RIENTRO A CASA PROPRIA, CHE VENGA STRAPPATA IN MANIERA 
COSI’ TREMENDA ALL’AFFETTO DEI PROPRI CARI... E SOPRATTUTTO NON E’ PIU’ TOLLERABILE CHE CHI SI DIVERTE A MASSACRARE DI BOTTE I 
FERMATI LA PASSI LISCIA... BASTA ABUSI! BASTA IMPUNITA’!!
LA TRAGICA VICENDA DI STEFANO E’ STATA RACCONTATA NEL FILM DI ALESSIO CREMONINI ’’SULLA MIA PELLE’’ CHE SARA’ PRESENTATO AL 
FESTIVAL DI VENEZIA E USCIRA’ NELLE SALE IL 12 SETTEMBRE,  IN CONTEMPORANEA ANCHE SU NETFLIX.

VERITA’ E GIUSTIZIA PER STEFANO CUCCHI
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• VI RICORDIAMO L’APPUNTAMENTO CON “FOSSA ON THE   
   RADIO”, TUTTI I LUNEDI’ DALLE ORE 19.45 ALLE 21.15  

SU Radio NettunoBologna 97.00Mhz E IN STREAMING SUL SITO    
                                     www.radionettuno.it   
 (per chiamare in diretta tel.051/9843039 per inviare sms 349/8692424) 
• SEGUITE TUTTI GLI AGGIORNAMENTI E LE NEWS SUL 

NOSTRO SITO www.fdl1970.net O SULLA NOSTRA PAGINA Fb 
•  NUMERO FOSSA PER INFO & TRASFERTE : 340 7075005 
 

”..bisogna scoprire come va a finire, giocarsi la sorte e la vita per dare a 
esse un significato. Per motivare tutte le sconfitte e anche ciò che resta 
da vivere. Non abbandono la partita, voglio concluderla. In qualunque 
modo.”     (coll. Luther Blisset)                                                                                                                                                                                                                                

                      
    

- ALLA FOSSA dei LEONI. A TUTTI VOI!  
- AI RAGAZZI DIFFIDATI 
- AI RAGAZZI CHE POCO A POCO RIENTRANO DALLE DIFFIDE 
- ALLA NUOVA REDAZIONE DELLA FANZINE 
- AL PICCOLO DALIBOR: BENVENUTO TRA NOI! 
- AGLI IDENTIFICATI DEL DOPO GARA 4 CON CASALE: ALTRA PERLA! 
- ALLA SQUADRA DI HIC SUNT LEONES E ALLA SPLENDIDA CAVALCATA DEL 

CAMPIONATO SCORSO 
- AI TANTI CHE HANNO SEGUITO LE PARTITE DI HSLB MOSTRANDO GRANDE 

AFFETTO VERSO IL PROGETTO  
- ALLE ZANZARE DI MARINA ROMEA 
- ALL’ENTUSIASMO DI CREMA 
- ALLE DIRETTE RADIO MATTUTINE DEL TOP PLAYER 
- ALL INGEGNISTA E AI SUOI VIDEO 
- AI RAGAZZI “IN TRASFERTA” ALL’ISOLA D’ELBA E IBIZA 
- AL NUOVO CORO PER MARCO VENUTO  
- AL GRUPPO JEANS ,SI VOCIFERA DI SCAZZI IN BALOTTA… 
- AGLI AMMONITI DAL CAPOREDATTORE 
- AI POCHI ELETTI IN POSSESSO DEL VECCHIPO PARQUET DEL PALADOZZA.. 
- A CHI ERA AL RADUNO DI LIZZANO…CHI C’ERA SA 
- AGLI AMICI CHE CI SEGUONO DA LASSU’…   


